Dio la scienza ed il problema energetico

sono anni che tentiamo di dare un significato scientifico e tecnico al problema energetico, sappiamo che la strada è lunga, ventosa e tortuosa ma non demordiamo, perché ci prefiggiamo l'obiettivo di sconfiggere lo stato "medievale" in cui giace una certa “conoscenza” del III millennio, insomma tentiamo di seguire la strada aristotelica della Metafisica, dove il grande filosofo stagirita inizia il suo capolavoro con le parole: sapienza, conoscenza ed esperienza. E' pur vero, che bisogna riconoscere a 2000 anni di distanza, che tanta sapienza, molte volte, è caduta e cade tutt'ora nel nulla.
La natura, Dio, ha stabilito le regole e le leggi delle trasformazioni energetiche che trovano la loro natura nell'universo, nelle stelle, nelle nebulose, nei moti planetari. Esse sono le leggi scandagliate nei secoli dai grandi scienziati e poi constatate con l'osservazione galileiana, esse solo sono il nostro credo e non le parole trasportate e poi disperse dal vento (verbo volant).
Il secondo principio della termidinamica è una delle leggi base delle trasformazioni energetiche e contro di esso non c'è nulla da fare; sappiamo che tale principio pur essendo universale è sconosciuto ai più ed anche difficile da comprendere in quanto richiede conoscenze profonde della fisica ed una matematica superiore, in pratica esso stabilisce che l'entropia dell'universo è in aumento, in parole povere ogni trasformazione energetica aumenta il disordine dell'universo, ogni nostra azione si trasmette all'istante in qualsiasi punto dell'universo (principio di Mach) ed istantaneamente l'universo raggiunge un nuovo equilibrio, più disordinato s'intende. Le stelle invecchiano e muoiono, l'energia si degrada, l'universo è sempre più buio e freddo. L'estensione del II principio è ben più pesante perché è generale ad ogni azione umana e non.
Gli effetti delle trasformazioni energetiche sull'uomo e sull'ambiente, anche se reali, sono trattate con una certa disinvoltura (non essendo ben quantificabili) ma anche se lo fossero in linea di massima, è profondamente errato trattare solo di essi, perché gli effetti derivano dall'aumento del disordine. Solo affrontando con sapienza e coscienza il problema delle trasformazioni energetiche, come hanno fatto Carnot, Clausius, Rankine, si può tentare di ottimizzare i processi ma con il limite invalicabile del II principio: le trasformazioni sono irreversibili, cioè non si può più tornare al punto iniziale, tutto fluisce (Eraclito), tutto si degrada.
Non crediamo alle sole parole circa le soluzioni energetiche, le soluzioni vere ed attuali si trovano nei principi della fisica, nelle formule e nei testi universitari, se poi ci sono delle verità diverse, impianti pilota od industriali sconosciuti, noi e chi più competente di noi è pronto ad esaminare tutto ciò, ma oltre le parole trascinate dal vento, ad oggi:nulla di nulla, non una formula, non un testo scritto, solo parole.
Comunque, se ci sono nuovi scienziati detentori della verità assoluta, che ben vengano a confutare la sapienza, conoscenza ed esperienza accumulata nei secoli, che sostituiscano la scienza e l'ingegneria attuali, se sono nel giusto avremo un mondo migliore, forse! E finalmente avremo risolto il problema energetico!
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